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SEGUE DALLA PRIMA

Le due istantanee, accoppiate
sulla prima pagina de La Repub-
blica, sono piuttosto suggestive.
In una c’è un uomo anziano (e
tuttavia senza un capello bian-
co) in giacca e cravatta scura,
che parla al microfono, con
espressione cupa (il lutto che
l’ha colpito certamente influi-
sce e ci dispiace per lui). Dietro
l’uomoanziano,allineatiacom-
porre un paravento umano, tre
signori di mezz’età, il Bondi il
Tremonti e uno sfocato terzo fi-
guro, compunti e omologati,
giacca e cravatta scura, fissano
un punto nel vuoto, le bocche
sottili, chiuse in un’espressione
intransitiva.
Nell’altra istantanea c’è un uo-
mo di mezz’età (e ovviamente
ha i capelli grigi), che parla al
microfono con un’espressione
accorata, le mani tese, lebraccia
aperte nel tentativo di comuni-
care delusione e determinazio-
ne, una cravatta rossa a illumi-

nare la divisa del politico (giac-
cascura,di linonsiscappa).Asi-
nistra dell’uomo di mezz’età,
c’è un uomo decisamente più
giovane, che lo guarda con at-

tenzione.Mentreadestrac’è, in-
credibile!, addirittura una don-
na: icapelli corti, ilbelvisoserio
leggermente reclinato,
un’espressione assorta, il rosset-
to sulle labbra,unfilodiperle…
una signora.
D’accordo, non si tratta di una
rivoluzione dell’immagine, co-
me in nordamerica, dove i due
leader in corsa per rappresenta-
re idemocraticiallepresidenzia-
li, sono addirittura uno «don-
na» e l’altro «nero e giovane»,
però c’è pur sempre qualcosa di
nuovo… un abbassarsi dell’età,

il comparire di volti femminili
in posizioniapicali… lo so, non
è il massimo, maè già qualcosa.
Il Partito democratico, con tutti
suoi umani limiti, è, se voglia-
mo essere onesti, un primo ten-
tativo di cambiare un po’ le re-
goledelgioco,acominciaredal-
la democrazia di genere, quel
50% di donne a interrompere
la monotonia cromatica del
club maschile. La casa della li-
bertà, con buona pace dei tre
milionidicittadinicheavrebbe-
ro preso d’assalto gazebi fanta-
sma per dar vita ad un nuovo

partito tuttocircoli eprimarie, è
rimasto quello di un tot di anni
orsono, quello che ha governa-
to per 5 anni.
Stesse facce, stessi nomi, stesso
leader. Le donne, poche, non si
allontanano dalla funzione or-
namentale:missgambe, ladylif-
ting,madama soubrette.Quan-
do gli italiani saranno chiamati
a votare, troppo presto e secon-
dounsistemaelettoralegiàboc-
ciato dalla storia, forse saranno
cosìschifati,cosìdelusiecosìde-
motivatidanonaverpiù l’ener-
gia di rinnovare un patto di fi-

ducia, neppure a chi ci sta pro-
vando seriamente, a cambiare
le regole del gioco, Walter Ve-
troni,RobertoFranceschini,An-
na Finocchiaro… con la loro ti-

gna di inventarsi un’assemblea
costituente di 2800 persone
(1400 donne), aperta alla socie-
tàcivile(cioèagentechenonpi-
glia lo stipendio dalla politica e
quindiè liberanell’adesioneco-
me nell’esercizio della critica),
decisa a darsi norme statutarie,
valori di riferimento e codici di
comportamento ispirati ad una
profonda riforma della partito-
crazia.
Forse stanchezza e scetticismo
avranno il sopravvento e a vin-
cere sarà l’astensione. Ma forse
no, forse la fatica di chi lavora,
umilmente,concoscienzadella
difficoltàedellavischisitàdel re-
ale, all’edificazione di una via
d’uscita, sarà premiata. E allora
magari le elezioni, che pure
non volevamo, non andranno
così male.
Unacosaècerta:SilvioBerlusco-
ni e suoi fidi scudieri in giacca
scura, non sono «il nuovo che
avanza», sono, semmai, «il vec-
chio che non demorde».
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«RIMBOCCHIAMOCI le

maniche». Soffre il popolo

dei blog. È scoraggiato, ma

ha anche voglia di reagire. I

commenti alla brusca inter-

ruzione della legislatura

viaggiasullechat.Mentre ipartiti
mettono a punto strategie e scal-
dano i motori della macchina
«acchiappavoti», i cibernauti si
interrogano. Brucia questa crisi
politica proprio poco dopo il va-
ro del PD. Il bilancio è amaro. Al-
meno per ora prevale la preoccu-
pazione, si respira aria di sconfit-
ta. «Sono rimasto PD senza con-
vinzione. Il bambinonon è nato,
o meglio ha grande testa ma cir-
coli stragrande maggioranza so-
no sulla carta. Sono alleanza PD
sinarcobaleno. Possiamo vincere
se riformiamo Università,scuola-
pensioni e lavoro, riforma della
giustizia...» si può leggere sul
blogapertodal’Unitàon line.È il
popolo di sinistra che dice la sua.
«Che il PD si allei con la sinistra
mistabene, in fondolalealtàdel-
la sinistra anche quella estrema,
escluso Turigliatto, c'è stata fino
in fondo. Sono i moderati che

fannopiùpaura,ancorapiùdi lo-
ro gli ex DC che sono da evitare
assolutamente vedi Mastella...»
sbotta Enzo. «Spero che la sini-
stra riesca a unirsi realizzando un
partitounpo'piùseriodeipartiti-
ni visti fino ad ora. Quando di-
venterà un gruppo affidabile
(coniDilibertoePecoraroeBerti-

nottimenoansiosidipalcosceni-
co)allorasipotràdialogare»pun-
tualizza Antoncleto. Pesa quel
«corriamo da soli» del segretario
PD, Walter Veltroni. Ma c’è pure
chi apprezza la via della chiarez-
za, chi invita a reagire e a vincere
per non consegnare il Paese alla
destra. «Signori della sinistra de-
mocratica io idealmente sono
con voi, ho tempestato di email

contro le dichiarazioni di Veltro-
nidivoler correreda solo, maora
penso che bisogna essere realisti
appoggiare in toto il programma
di Veltroni e tentare..», scrive
Renzo. E lo incoraggia Slobo: «Il
PD ha il dovere morale e storico
dimantenere laschienadrittaeri-
fiutare pasticci tecnicoelettorali
con la sinistra radicale, che non
potràpiùesseresuoalleato. Iovo-

terò il PD solo ed esclusivamente
se in entrambe le schede si pre-
senterà da solo. ..». «Cara Unità,
sono d'accordo di andare alle ele-
zioni da soli, ma la Binetti faccia-
mone al meno....» mette in chia-
ro Francesco Biella. Ma c’è pure
chicomeVivianadice la suasulle
alleanze al centro. «Tutta la sini-
stra non si deve più alleare con i
Dinie iMastellaaltrimentiperde-

ranno tanti voti tra i quali il mio
dopo 40 anni di voto a sinistra.
Sperocheabbianocapitola lezio-
ne». «Nessun accordo tecnico
con nessuno!! Non ricomincia-
mo con le alleanze-pasticcio e
conlecazzatedell'antiberlusconi-
smo. Per cortesia!!» sbotta Tani.
«PDalvoto solo,via sinistraestre-
ma. Meglio sconfitta sul campo
che ennesimi ricatti di RC,Verdi,

PDCI e magari un impronta più
socialista e meno vaticanista, so-
lo cosi voterò PD e come me la
pensanopiùdiquantosi immagi-
ni,altrimenti si va al mare» scrive
Antonio. Gli risponde, preoccu-
pato, Daniele: «Mi chiedo dove
pensi di andare il PD da solo. Se
glivabeneraggiungeil30%edo-
po?? Secondo me sono matti».
Amarissimo lo sfogo di Silvano:
«La festa è finita...gli amici se ne
vanno....che occasione spreca-
ta..peggio di così non potevamo

fare...due anni di masochi-
smo....bravi..avete riconsegnato
l'Italia alle destre!! tutti colpevo-
li..nessuncolpevole...emichiede-
te pure di rivotarvi...ahahah...».
Maquello che indigna è andarea
votare con il «Porcellum». «Non
c'è limiteallademagogiadellade-
stra. Ci costringe a votare con
una legge che non dà al popolo
sovrano la possibilità di dare la
preferenza.E dopounanno ci sa-
rà un referendum su un'altra leg-
ge che eliminerà il Porcellum!
Non ci sono serietà, e morali-
tà!!...» commenta Redpassion. Ci
sonotanticomeAndreachechie-
dono al presidente della Repub-
blica, Napolitano che prima di
votare per le politiche ai cittadini
sia garantito «il diritto a pronun-
ciarsi sul referendum». E poi chi
chiede«leprimarie»perpotersce-
gliere i candidati alle politiche.
«È indispensabile se corriamo da
soli» sipuò leggere sui blogaperti
da Gad Lerner e da Enrico Letta.
«Non più candidature dall'alto,
maespressioni fortidel territorio,
dove competenze e voglia di
scommettere sul futuro non
mancano.Sarebbeunulteriore ri-
chiamo alla partecipazione che
in questo momento ritengo ne-
cessario. Bisogna però muoversi
perché siano primarie reali e ve-
re. Forza!!!».  r.m.

Il Pd, con tutti i suoi limiti, è il primo tentativo
di cambiare le regole del gioco. A cominciare da

quel 50% di donne che irrompe nel club maschile

IN ITALIA

Dall’altra parte le stesse facce, gli stessi nomi
lo stesso leader di 14 anni fa. E le poche donne

sono miss gambe, lady lifting, madama soubrette

Il tam tam del blog democratico: scuola e lavoro, così vinciamo
I sostenitori del Pd si «rimboccano le maniche». «Abbiamo il dovere storico e morale di mantenere la schiena dritta»

Il Financial Times, autorevole
quotidiano inglese in campo
economico-finanziario, nel
suo numero del 5 febbraio si è
occupato de l’Unità. Con un ar-
ticolo intitolato «l’Unità valuta
un’altrareincarnazione» (riferi-
mento alla chiusura per 9 mesi
nel2001)apparsonella sezione
World News, il giornalista Guy
Dinmore si occupa dell’ipotesi
di vendita del giornale agli An-
gelucci, famiglia con business
nel mondo della sanità che ha
già un quotidiano di destra. E
dunque anche FT si occupa del
possibile cambio di identità
che in caso di tale passaggio il
giornalepotrebbesubire. Ilquo-
tidiano inglese ricorda il passa-

to de l’Unità come organo del
Pci, le sue corrispondenze da
Mosca, Pechino e L’Avana. E
poianalizza la situazioneodier-
na.«Oggivende 50milacopiee

si identificacon il nuovo leader
del partito democratico, Wal-
ter Veltroni, sindaco di Roma,
che un tempo era comunista e
direttorede l’Unità».Laredazio-

ne«si stabattendoperché l’Uni-
tàmantenga lasuaidentitàeso-
stiene il suo ex direttore nella
sua sfida per diventare pre-
mier». «Siamo vicini al Pd, ma
non siamo organo di partito»
spiega il direttore Padellaro a
Dinmore. «Abbiamo bisogno
di investimenti»spiegaPadella-
ro. «La redazione è composta
di 74 giornalisti e chiedegaran-
zie sull’indipendenza editoria-
le»scriveancoraFT. «MaPadel-
laro non crede che nuovi pro-
prietarivoglianocambiare indi-
rizzo politico. Uno dei motivi -
scriveFT - è cheil finanziamen-
topubblicodicuigodonoigior-
nali di partito per l’Unità vale
6,3 milioni l’anno».

IL CASO
Il Financial Times: «l’Unità valuta un’altra reincarnazione»

Il vecchio e il nuovo

due Italie in uno scatto

VERSO IL VOTO

E c’è chi sostiene
la scelta di Veltroni
di andare da solo:
lo voterà se lo farà
in entrambe le camere

In una foto c’è
un uomo anziano
dall’espressione cupa
Dietro, signori
compunti e omologati

Nell’altra istantanea
la persona parla
espressione accorata
Poi un giovane
e... una donna

Dario Franceschini, Walter Veltroni e Anna Finocchiaro Foto di Maurizio Brambatti/AnsaRenato Schifani, Sandro Bondi, Silvio Berlusconi, Elio Vito e Giulio Tremonti Foto di Pier Paolo Cito/Ap
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